
IL PAESC 
Il Comune di Santarcangelo di Romagna, dopo aver aderito al nuovo Patto dei Sindaci, ha iniziato a 
lavorare alla costruzione del PAESC, il Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima. Si tratta 
di un piano volontario ma fondamentale per la definizione delle prossime strategie e degli obiettivi 
di sostenibilità territoriale e di lotta al cambiamento climatico, oltre ad essere un’importante 
occasione di rendicontazione delle attività in essere e di comunicazione a tutti i livelli. 

La strategia per la mitigazione e l'adattamento locale ai cambiamenti climatici e per la diminuzione 
delle emissioni di CO2 del 55% al 2030 richiederà il coinvolgimento di tutta quanta la comunità, per 
questo abbiamo predisposto un questionario che ci consentirà di raccogliere le opinioni di ognuno. 

La prima parte del questionario è stata predisposta al fine di valutare quali siano la percezione, la 
conoscenza e l’interesse sul tema dei cambiamenti climatici dei cittadini di Santarcangelo di Romagna, 
mentre la seconda parte ha l'obiettivo di raccogliere opinioni sulle misure/azioni da inserire 
all'interno di questo piano così importante per il futuro della comunità. 
 
Ti chiediamo di dedicare 10 minuti del tuo tempo per fornirci alcune opinioni sulle 
misure/azioni da inserire all'interno di questo piano così importante per il futuro della 
comunità. 
 

 
Esiti del questionario 

 

 



 

 

 



 

Altro 

7 risposte 

Progressiva necessità di cambiamento di stili di vita e di lavoro (non uscire di casa nelle ore più 

calde, con conseguente chiusura delle attività commerciali e cassa integrazione o mutamenti di 

orario nelle aziende) 

È 

Danni al patrimonio paesaggistico 

noto un utilizzo poco consapevole dell'acqua da parte della popolazione 

Compromissione del futuro delle nuove generazioni 

Alterazioni gravi dell'equilibrio ambientale e danneggiamenti provocati da recenti meteorologogici 

estremi 

dalla domanda 2 alla 4 date per scontata la risposta Si alla domanda 1. e la domanda 6 continua su 

questa medesima sottointesa. 
 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

14. Altre idee di azioni per il settore pubblico? 

22 risposte 

Provvedere alla manutenzione programmata periodica degli impianti tealizzati  

Offrire gratuitamente impianti fotovoltaici si privati 

Piantumazione alberi 

Rinnovare/ottimizzare impianti di riscaldamento/raffrescamento (regolare riscaldamento a minor 

temperatura d'inverno, mettere aria condizionata nei musei, tende o altro alle finestre delle scuole)  

Colonnine per auto elettriche ( arriverà a breve una richiesta alta). Autonomia energetica, in modo da 

essere il meno possibile interdipendenti. Rimboschimento di aree ad oggi cementificate o dedicate 

all'agricoltura ( avrebbe grande impatto su temperatura e permeabilità del suolo) 

Ridurre i consumi non indispensabili (caldaie ed illuminazione accesi anche anche di notte negli 

edifici pubblici), gli sprechi (finestre e porte aperte con climatizzazione interna accesa, ottimizzare 

temperatura cioè no troppo caldo d'inverno e no troppo freddo d'estate), rendere più efficienti attuali 

impianti 

Potenziamento trasporto pubblico cn rete integrata orai e percorsi bus e treni regionali e regionali 

veloci 

Piantumazione massiccia di alberi 

Si potrebbe migliorare la percorrenza dei bus in modo che i cittadini possano usare meno la 

macchina, si potrebbero piazzare dei tendoni removibili in modo che anziani e animali possano stare 

all'ombra senza stare necessariamente ai bordi di piazze e strade. Sarebbe anche da migliorare 

l'efficienza idrica delle fontanelle pubbliche in modo da limitare lo spreco d'acqua 

Maggiori mezzi pubblici di trasporto 



Pannelli solari. 

veicoli a emissioni zero 

Potenziamento del trasporto pubblico (insufficiente in tutta la provincia) 

Migliorare il servizio dei trasporti pubblici 

In un futuro un impianto solare a concentrazione 

No 

Cura maggiore del verde pubblico 

Spegnere le luci pubbliche per più tempo 

combattere l'inquinamento luminoso, cercare di azzerare i consumi e comunque cercare di 

consumare meno, efficientare gli edifici con materiali sostenibili e non plastici. consumare meno 

il problema nella domana 13 si risolverebbe solo nel cambiare l'illuminazione pubblica?  

Sostegno all'agricoltura innovativa 

Deimpermeabilizzare il suolo e riforestare, politiche atte a favorire i residenti/domiciliati a lavorare 

in loco per favorire spostamenti a piedi e/o in bici 
 

 

 

16. Altre idee di azioni per il settore privato? 

17 risposte 

Smettete di sbloccare terreni per l'edilizia, sia pubblica che privata, state cementificando tutto  

Non saprei 

Piantumazione alberi 

Trovare modi non troppo onerosi di raffrescamento dei capannoni industriali; organizzare turni di 

lavoro che evitino le ore più calde d'estate (soprattutto per chi lavora all'aperto o in luoghi senza aria 

condizionata) 

Mappare gli assorbimenti di energia e incentivare la produzione di energia pulita.  

Introdurre controlli maggiori sul rispetto delle normative in materia di riduzione degli sprechi 

energetici e rispetto delle temperature fissate 

Controlli e test efficienza energetica da rendersi pubblici e trasparenti  

Case popolari 

Sovvenzioni per installazione fotovoltaico anche per edifici nuovi 

Incentivare mobilita lenta ed elettrica 

Favorire con concessioni comunali la possibilità di creare le sempre più necessarie zone d'ombra 

con pergole fotovoltaiche. Creare impianti fotovoltaici pubblici che fungono da parcheggi coperti.  



No 

credo che la prima azione sia quella di consumare meno e quindi divulgare buone pratiche e senso 

civico 

nelle risposte della domanda 15 si parla solo di caricare il cittadino di nuove spese.  

Comunita energetiche 

Sperimentazione di materiali naturali in alternativa alle coibentazioni industriali  

Deimpermeabilizzare e riforestare 
 

 

 

 

 

19. Altre idee di azioni contro i cambiamenti climatici? 

13 risposte 

Ritornare a pulire costantemente gli alvei dei fiumi, canali e torrenti per permettere un deflusso 

libero delle e monitoraggio continuo. 

Smettere di cementificare come si è fatto fino ad ora 

Piantumazione alberi 



Evitare riscaldamento eccessivo in inverno (anche treni e mezzi pubblici); segnalazione fossi o 

tombini ostruiti 

Offrire la possibilità, attraverso risorse pubbliche, a privati impossibilitati di apportare alle abitazioni 

interventi di efficietamento energetico 

Mettere gratuitamente a disposizione dei cittadini terreni inutilizzati per utilizzo a titolo di 

manutenzione e aumento aree verdi (piantumazione alberi, cespugli e specie rare e poco diffuse o 

conosciute. No semplice utilizzo agricolo intensivo). Controlli più rigorosi su abbattimento abusivo 

alberi privati 

Controlli da parte dell'amministrazione sul Verde privato dal momento che il regolamento sul verde 

è privo di controlli: c'è chi taglia alberi di 60/70 anni quand'è costruisce casa senza dover chiedere 

permessi. 

Più piste ciclabili soprattutto pista ciclabile per raggiungere torre pedrera per il mare  

Usare energia proveniente da sole e vento 

No 

ridurre drasticamente l'uso dell'auto, agevolare la pedonabilità e la ciclabilità  

piu aree verdi che mantengono basse le temperature, sfruttare la 

Piu' laghetti artificiali in appennino per recupero acqua piovana 
 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 


